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/ frontalieri licenziati sema INAM e indennità di disoccupazione 

«Vogliamo subito l'assistenza 
che hanno gli altri lavoratori » 

L'inammissibile ritardo del governo denunciato al congresso nazionale dell'Unione frontalieri - Sono ormai migliaia 
i nostri connazionali che non hanno avuto rinnovato il contratto in Svizzera - Iniziative dei sindacati nei due Paesi 

Da oggi nello stabilimento di Pallanza 

IN ASSEMBLEA PERMANENTE 
I SOSPESI DELLA MONTEFIBRE 

Inizia cosi una nuova fase di lotta, dopo la marcia indietro della Montedison suoli impegni per nuovi investimenti, 
presi nel 7973 • Mercoledì manifestazione nazionale con la partecipazione di Macario - L'appoggio delle forze popolari 

DALL'INVIATO 
DOMODOSSOLA, 2 febbraio 

Ciucio Bimbi, :t!< anni, ope­
raio fresature, domiciliato a 
Cannobio. Uno come tanti nel 
a rande esercito de^li italiani 
che lavorano all'estero. Emi 
«rato dulia provincia di Sie­
na nell'alto Piemonte quando 
era ancora radazzo, Guido 
nimbi si e poi trovato nella 
necessita di varcare la fron 
tiera per avere un'occupaziu-
ne. Ed e div curato frontahe 
re. Da Cannobio a Locamo 
all'alba e da Locamo a Can-
nobio la sera, quaranta chi­
lometri al giorno, tutti i Rior-
ni per tredici anni 

Un mese e mezzo la, l'a/.ien-
f da «li ha comunicato con una 

letterina di due rt^he che era 
di troppo. Ora Bimbi, sposa 
to e padre, e disoccupato, sen­
za assistenza mutualistica e 
f-enzu indennità di disoccupa­
zione Nelle sue stesse condi­
zioni si trovano moltissimi al­
tri frontalieri. Oli uffici del 
lavoro elvetici non forniscono 
dati complessivi, ma si sa 
che 1 licenziati sono alcuno 
centinaia e che nel solo set­
tore edilizio almeno 2a00 fron­
talieri non hanno avuto dopo 
le feste di N'arale, il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Stamane Guido Bimbi e in­
tervenuto al congresso nazio­
nale dell'Untone frontalieri 
«che aderisce alla FILEFi, ha 
invitato tutti i lavoratori ad 
essere uni* i e a partecipare 
attivamente alla vita delle or­
ganizzazioni sindacali elveti­
che, ha ricordato che Kiorni 
addietro i sindacati Italiani e 
quelli sviz./en hanno deciso 
ed costituire una commissione 
permanente con l'incarico di 
coordinare le iniziative a sal­
vaguardia dell'occupazione dei 
l'ostri lavor.itori frontalieri e 
stagionali 

Il movimento sindacale del-

limo e dell'alt ^u Paese cerca 
e trova rapporti di lu'esa 
importanti, i partiti di sini­
stra e ;<•> associaz.ont demo 
e rauche dell'emigrazione si 
impegnano senza risparmio in 
difesa doRli interessi ctei lavo­
ratori italiani « Ma :1 nostro 
governo — ha chiesto Bimbi 
— eh" ia° La sua presenza 
non l'abbiamo ancora senti­
ta ». 

E' il rimprovero che risuo­
na m ocini assemblea dell'emi­
grazione e chi' i orni mia a ri­
manere inascoltato Nella sua 
idazione, il presidente della 
Unione frontalieri. Giuseppe 
Pietrobelli. ha trincalo dura 
mente la « non politica » del 
nostro governo. Le dichiara­
zioni di ouona volontà da so­
le non sono mai bastate a ri­
solvere i problemi, tantomeno 
oq^i che i nroblemt sono mot­
ti e scottan'i 

Ci sono « cose » da fare su­
bito, a cominciare da un 
provvedimento che autorizzi 
le sezioni terriiorial: dclI'IN-
AM a garantir" per almeno 
•-ci mesi il diritto all'assisten­
za d: mali'"ir1 ai frontalieri 
licenzia*: Non si può rinviare 
LUTI misura cosi urgente ni 
ii piano di emergenza » pro­
mosso dal governo 

C e bisogno di un nitro 
provvedimento che estenda il 
benefìcio dell'indennità di di-
soccuDiizione anche a coloro 
che hanno perso il nosto di 
lavoro in Svizzera. Ce biso­
gno, soprattutto, che i mini­
steri competenti facciano ciò 
che e neness-irin per promuo­
vere la convof':v)one della 
commissione italo-e'.vptica r>T 
l'accordo d 'ombratone, e che 
il nostm r n v r n o concordi 
con quello r'1 Berna delle mi­
sure s t r 'o rd inare di sicure?-
/•\ K<\C\<\\P r)o? I ' ^vo ra to r i vo-
* TV*' f o lieen'i'Ui, compreso 
•1 r f - . ^ n a forme di cassa 
integrazione. 

MILANO 

Esponente del 
MSI cacciato 
dal convegno 
sulle TV-cavo 

MILANO, 2 febbraio 
La « Mostra-convegno nazio­

nale sulle TV-Cavo », che si 
svolge a Milano, ha vissuto 
oggi una giornata di dibatti­
to che ha assunto toni asso­
lutamente imprevisti dagli or­
ganizzatori. Ad un incontro 
tra gli operatori del settore 
e le forze politiche, ine redi 
burnente, era stato invitato 
anche il rappresentante mis­
sino, cosa che ha certamente 
contribuito a determinare le 
numerose assenze che si so­
no registrate oggi: mancava­
no, infatti, oltre al rappre­
sentante del nostro partito, 
anche quelli del PSI. del PS 
DI. del PFU e della Sinistra 
indipendente. Unici a non tro­
vare disdicevole la compagnia 
del missino sono stati i rap­
presentanti della DC, del PLI 
e del Partito radicale. 

Ma il «dibattito» con i fa­
scisti e chiuso da tempo: a 
ricordarlo agii organizzatori 
del convegno, e al suo pre­
sidente, il giornalista Musini 
del Giornate, e stato 11 pub­
blico dei convegnisti che a 
gran voce ha chiesto l'alUm 
tanamento del missino, facon 
do tornare il silenzio solo do­
po la sua uscita dalla sala del 
convegno. 

Per il contratto 

Una domenica 
senza cinema: 

compatto sciopero 
dei lavoratori 

Una domenica senza cine­
ma, quella di ieri, per gli i-
tallani I lavoratori delle sa­
le - - impiegati, mascherine, 
tecnici della proiezione 
scioperando compatti hanno 
dato una combatti! a rispo­
sta agli esercenti che. con la 
loro intransigenza. hanno 
causato la rottura delle trat­
tative per il contratto di la­
voro del settore. In previ­
sione di un'altra grande gior­
nata di sciopero, già fissata 
dalla ! edera/Jone unitaria 
dello spettacolo iFILS. FULS 
e UILSi per domeonlea 16. i 
sindacati hanno programma­
to un'astensione articolata 
del lavoro per complessive 
otto ore. da realizzarsi, su 
scala regionale, nei giorni 
tra oggi e il 15 febbraio. 

Lo sciopero e stato totale 
1 battenti dei locali sono ri­
masti serrati, contribuendo a 
dare un carattere inconsue­
to alla domenica cittadina, 
nei grandi centri, dove la 
gestione dei cinematograii 
e accentiata nelle mani di 
pochi ras che realizzano 
gros.si prò! itti attraverso la 
politica dell'alto costo de: 
biglietti e die, contiollando 
l'immissione dei Hlm nel 
mercato si collocano, accan­
to a. settori più retrivi del­
la produzione, tra ì più acca­
niti nemici del cinema di 
qualità. 

Di lavoro da tare, come si 
\ede, ce n'e parecchio. Che 
si aspetta'^ I frontalieri, cate­
goria Ira le pia sfruttate, ol 
ire a essere contribuenti del 
hsc" italiano hanno sempre 
Dovuto pagare le tasse anche 
in Svizzera Nell'ottobre scor­
so e stato finalmente raggiun­
to un accordo con le autorità 
elvetiche per il parziale ri­
storno ai comuni Italiani di 
provenienza delle trattenute 
effettuate sulle buste paga dei 
nostri lavoratori Ma per non 
si sa quali inciampi e lentez 
ze. da parte italiana, l'accor­
do non e ancora ratificato e 
i soldi che dovrebbero servire 
per costruire oliere pubbliche, 
creando quindi nuove possibi­
lità d'occupazione, restano 
inutilizzati 

Pietrobeth ha detto- « Il ri­
tardo e i vuoti dell'azione go­
vernativa non riguardano so 
lo t problemi dell'assistenza 
immediata e del rapporto con 
i dirigenti della Confederazio­
ne elvetica. C e un disinteres. 
se generale verso i problemi 
del nostro frontaherato, la cui 
soluzione è a fesa da decine 
e decine di migliaia di operai 
che lavorano non solo in Sviz­
zera, ma in Francia, nel Prin­
cipato di Monaco e m Au­
stria •> 

Questo disinteresse e la 
conseguenza inevitabile delia 
mancanza di una politica del­
l'emigrazione, Ce magari lo 
impegno dei singolo sottose­
gretario, ma manca quello del 
governo che deve decidere, 
agire e far pesare la propria 
volontà. Tutti ì mali nascono 
da h. Li è anche la causa 
dell'inefficienza dei nostri uf­
fici consolari, denunciata an­
cora una volta da moltissimi 
delegati 

Per molti anni, ha sottoli­
neato il do't. Sollmeo, fun­
zionano del ministero degli 
Esteri, il compito fondamen­
tale affidato al consolati e 
stato quello di « contenere » 
le rivendicazioni degli emi-
•jranti. Oggi ci troviamo di 
fronte a strutture rigidamen­
te gerarchrz.zate e a concezio­
ni di tipo burocratico assolu­
tamente inadatte — come ri­
levava il frontaliere Paracchi-
ni — n interpolare le esigen­
ze dei nostri Invoratori e a 
sostenere 1 loro interessi. 

Il congresso dell'Unione 
frontalieri ha chiesto, in so­
stanza, che dalla conferenza 
nazionale vengano finalmente 
definite « le linee di una nuo­
va politica del governo italia­
no verso l'emigrazione » che 
dovrà procedere su due bi­
nari paralleli, si tratta, da 
un lato, di assicurare la pie­
na tutela della nostra mano­
dopera all'estero, e dall'altro 
di avviare una diversa poli­
tica del lavoro e dell'occupa­
zione che, con la valorizza­
zione di tutte le risorse e ca­
pacita, crei le premesse per 
eliminare la piaga dell'emi­
grazione forzata. 

AI congresso hanno parte­
cipato delegati delle provin­
ce di Como, Sondrio, Varese 
e Novara, numerosi rappre­
sentanti degli Enti locali e 
della Comunità montana del­
l'Ossola. Per ì gruppi consi­
liari comunisti delle Regioni 
Piemonte e Lombardia sono 
intervenuti i compagni Bono 
e Mella. Per ! sindacati il se­
gretario della Camera del La­
voro di Novara, Zarerti. I 
compagni Gilardini e Grcln-
bhul hanno portato 11 saluto 
rispettivamente del Partito 
Svizzero del lavoro e del Par­
tito socialista autonomo del 
Ticino II compagno on Ta-
mìni ha assicurato che i par­
lamentari eomun'sti continue­
ranno l'azione per ottenere 
immediate e concrete misure 
a favore d*»i frontalieri rima­
sti senza lavoro. 

Pier Giorgio Betti 
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f Situazione meteorologica ) 
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DAL CORRISPONDENTE 
VERBANIA, 2 iebbnnu 

A seguito della decisione 
c-unlermula detìnilivamente il 
UT gennaio M Milano durante 
la riunione del Coordinameli 
lo Mncuu'iile della Monledison 
Montetlbre. della SNIA e del­
le aziende tessili e dell'ubbi­
dì lamento, domimi tulli i la­
voratori del Knappo Monteli-
bre interessati alla cassa iute-
ìiiaaione a /ero ore i lenire-
ranno in fabbrica e si riuni­
ranno in assemblee permanen­
ti. L'inziativa rappresenta una 
importante fase Clelia crescen­
te mobilitazione attuata dai 
lavoratori in queste ultime set 
limane, mobilitazione che ha 
teso, soprattutto a Verbunia, 
a coinvolgere le amministra­
zioni comunali, la cittadinan­
za e le forze politiche e so­
ciali democratiche per fron-
U'KHiare la jjrave situazione 
provocala dal « voltafaccia » 
della Montedison 

Quest'ultima infatti, dopo a 
ver deliberatamente bloccato 1 
lavori di costruzione dei pro­
grammati nuovi insediamenti, 

I soprattutto a Verbaliia e a 
Vercelli, anche con le recenti 
minacciosa dichiarazioni del 
suo presidente, ha di fallo 
calpesiato «li accordi sinda­
cali dell'aprile 197:* A causa 
di tutto ciò migliaia di lavo­
ratori di Verbania. Ivrea. Ver­
celli e Casoria sono da oltre 
un anno in cassa integrazione 
Da qui la programmazione di 
una sene di iniziative di lot-

// problema è stato al centro di un vivace dibattito a Reggio Calabria 

Seri dubbi sulle bio-proteine 
Decine di miliardi dello Stato per la costruzione di due fabbriche: il Consiglio superiore della 
sanità non si è ancora pronunciato - L'intervento del compagno onorevole Giovanni Berlinguer 

DAL CORRISPONDENTE 
REOGIO CALABRIA. 

2 febbraio 
La possibilità di sottrar­

re il petrolio ull'uso combu­
sto per aprire nuovi orizzon­
ti nell'alimenUzlone veteri­
naria ed umana, e una que­
stione di notevole valore 
scientifico ed economico che 
affascina, ma che, ancora, 
non è priva di Incognite, di 
seri dubbi sulla \alldr.a dei 
processi produttivi che si in­
tendono avviare 

Non sono stati ancora tor­
niti elementi rassicuranti sul 
rischio che i microrgani­
smi impiegati nella produ­
zione delle bioproteine 'de­
rivanti dalla N-paraliinci 
possono determinare cll'et-
ti patogeni nel metabolismo 
cellulare in conseguenza del 
consumo di carni animali da 
allevamenti che adottano 
mangimi integrati con bio­
proteine. Eppure - e questa 
e una storia tutta all'Italia­
na - lo Stato ha conces­
so decine di miliardi dì li­
re per la costruzione, ormai 
in vìa di definitiva ultima­
zione, di due stabilimenti a 
Saline (Calabria* e a Sar-
roch * Sardegna i per la pro­
duzione industriale di note­
voli quantitativi di blopro-
teine. 

Si e. ormai, prossimi allo 
inizio del ciclo produttivo e il 
Consiglio superiore della sa­
nità non ha rilasciato alcu­
na licenza di commercializ­
zazione alla Liquichimlca e 
all'ANIC - BP Italprotelne, 
mentre un'accesa polemica si 
e sviluppata tra i sosteni­
tori dell'iniziativa e quelli 
che reclamano una maggiore 
prudenza. 

L'iniziativa del gruppo am­
biente, coordinata dal pre­
tore romano Gianfranco A-
mendola. di un dibattito a-
perto sulle « bioproteine e l'i­
niziativa della Liquichimlca 
in Calabria » ha suscitato e-
stremo Interesse per 11 con­
traddittorio tra le parti, per 
la denuncia del metodo so-
prallattore con cui i pe­
trolieri riescono ad impor­
re le loro Iniziative, a susci­
tare legittime attese e con-
lusioni, a tare prevalere 11 
vecchio tipo di sviluppo eco­
nomico che ha. sin qui. de­
gradato socialmente ed eco­
nomicamente 11 Mezzogior­
no. 

11 dibattito, reso interes­
sante dalla partecipazione 
di eminenti studiosi, di uo­
mini politici e di cultura, 
ha messo in luce le gravi 
responsabilità del governo, 
l'improvvisa/ione della sua 
« politica meridionalistica », 
la volontà unanime di diten­
dere i livelli occupazionali 
promessi L'arroganza dei 
gruppi Industriali che han­
no avuto cospicue sovvenzio­
ni per la costruzione dei due 
stabilimenti - - punta oggi 
sulle legìttime aspettative su­
scitate nel mondo del lavo­
ro per avere quelle autoriz­
zazioni che non aveva chiesto 
preventivamente. 

II dibattito, che ha regi­
strato una prolonda divi­
sione tra l compagni socia­
listi, ha avuto una sua spe­
cifica validità perche ha ri­
badito - accogliendo le te­
si esposte dal compagno Gio­
vanni Berlinguer, da! consi­
gliere regionale Rossi <PCI>, 
dal segretario della CCdL, 
Diano di non chiudere con 
preconcetti, ma anche di sot­
toporre a rigorosi coni rolli 
1 dati uflertt dalle industrie, 

Coni 1 itti economici inter­
nazionali di glande rilievo 
ed evidenti contrasti politi­
ci rendono acuta la polemi­
ca bulle bloproteinc 11 pros­
simo inizio dell'attività pro­
duttivi! negli stabilimenti, 
realizzati con ì l'ondi pubbli­
ci ma senza controllo pubbli­
co, suscita drammatici inter­
rogativi che impongono - -
come ha rilevato il compa­
gno Giovanni Berlinguer 
un approlondimento obietti­
vo e rigoroso che sciolga ogni 
dubbio sui problemi che ri­
guardano in primo luogo la 
salute, l'ambiente, l'econo­
mia. La produzione delle 
bioproteme ha certamente un 
futuro e non \i sono diffi­
colta che la scienza non pos­
sa risolvere. Ma. il nostro 
Paese non può essere ],i 
pattumiera o la cavia del­
le compagnie petrolifere, ne 
stare al gioco dell'industria 
che intasca 1 contributi, 
produce intensamente per 
breve tempo, salvo poi ad 
abbandonare le iabbnehe co­

me macerie se sorgono clil-
flcolta sanitarie e ambienta­
li, di mercato. 

La fabbrica di Saline e 
già una realta, sta per en­
trare nella fase produttiva; 
la classe operaia guarda al­
l'oggi e al domani, all'inte-
resj-e proprio e a quello ge­
nerale perche vuole costrui­
re uno sviluppo economico 
su solide fondamenta, im­
perniato nel coordinamen­
to Ira industria o agricoltu­
ra L'occupazione promessa 
va diiesa ad ogni eosto an­
che-perche vi sono produzio­
ni te conversioni» che pos­
sono c-sere avviate subito; 
nel irattempo ha conclu­
so il compagno Giovanni Ber­
linguer per quanto riguar­
da la produzione delle bio-
proteine si possono intra­
prende] e con il consenso e 
le garanzie dell'istituto su­
periore di sanità, produzio­
ni sncrimentali con severi 
controlli. 

Enzo Lacaria 

Due morti 

in una sparatoria 

tra poliziotti 

a Manhattan 
NEW YORK. 2 febbraio 

Due poliziotti sono rimanti 
uccisi nel cor^o di una spara 
tona accc-nsi per motivi un 
prec.sati tra una p u l l u l a (1: 
polizia e due agenti fuori ser­
vizio. 

Un terzo poliziotto e lauti 
sta eh un'autopubblica sono 
rimasti feriti. 

Teatro della sparatoria e 
stata una strada dì Manna' 
fan, ad un isolato d, disianza 
rial Waldorf Astona Hotel. 

Su unanime delibera del Consiglio comunale 

Sondrio: il Comune requisisce 
i due stabilimenti «Fossati» 

Con questo atto verranno garantiti la sopravvivenza delle strut­
ture produttive dell'azienda tessile e il posto di lavoro per i due­
mila dipendenti - Oggi pomeriggio pubblica assemblea sull'occupa­
zione con i 78 sindaci della Valtellina e della Val Chiavenna 

Turista tedesco 
ucciso da una valanga 

al Passo Resia 
MERANO (Bulzanoi, 

2 febbraio 
Un anziano sciatore bavare­

se e mono oggi, travolto da 
una valanga, nella zona del 
Passo Resia Alt ri due suoi 
compagni di escursione sono 
rimasi i illesi. 

IÀ\ sciagura e avvenuta in 
località Poiel a 1 9SU mei ri 
di altitudine nel gruppo del 
Pizzolat i Piz I.at > presso il 
confine svizzero. I tre uomi­
ni. Franz Jahn di i;:i anni, 
Lnch Rosshaupter di 4tt an­
ni. Ingegnere e Joseph Sei-
ter!, di .'15 anni, magistrato. 
tutti di Monaco di Baviera, 
avevano intrapreso un'escur­
sione sci alpinistica nella zo 
na, benché sconsigliati dai 
valligiani che li avevano av­
vertiti del pericolo di valan­
ghe. 

Verso mezzogiorno ì tre e-
scurslonlsti sono stali investi­
ti da una massa di neve che 
ha travolto lo Jahn Mentre 
il Rosshaupter scendeva a val­
le per dare l'allarme, il Sei-
fert cercava febbrilmente, ma 
invano, di disseppellire il 
compagno dalla massa cii ne­
ve, I carabinieri e le squadre 
di soccorso giunte sul posto 
poro dopo riuscivano a estrar­
re il corpo dell'uomo, ormai 
morto. 

DAL CORRISPONDENTE 
SONDRIO, 2 febbraio 

Il Consiglio comunale di 
Sondrio, riunito d'urgenza 
nella mattinata dt oggi, ha 
unanimemente deliberato dì 
dare mandato al sindaco, avv. 
Saverio Venusta, di procede­
re alla lequisizione de) due 
stabilimenti del cav. Felice 
Fossati, dove sono occupati 
'2 mila dipendente sui quali 
pende la minaccia della per­
dila del posto di lavoro. A 
questa determinazione si e 
giunti dopu una settimana di 
intensi contatti politici che 
hanno visto impegnati a ton­
do la Federazione sindacale 
CGIL-CISL VìL, il Consiglio 
di labbnca, l'uni min ist razio 
ne provinciale e comunale u 
tutti i partiti costituzionali. 

Il provvedimento verrà no­
tificato domani alla proprie­
tà, dopo che nel pomeriggio 
di oggi si e proceduto alla 
compilazione degli atti neces­
sari per dar corso alla requi­
sizione. Si e in questo modo 
realizzato il primo obiettivo 
che le organizzazioni sindaca­
li dei lavoratori si erano po­
ste, quello cioè di garanlire 
la sopravvivenza delle strut­
ture produttivi* e commercia­
li dell'azienda, nella prospet­
tiva però di un intervento 
delle partecipazioni statali 

La seduta del Consiglio co­
munale era slata preceduta 
da una riunione avvenuta 
nella giornata di sabato del 
« Comitato imitar,o per la 
salve/za de! Fosfiti i» m con­
clusione della quale e sialo 
redatto un manìlesio di as 
funziono di corresponsabilità. 

politica con il sindaco di Son­
drio Nel corso della riunione 
e stata anche formata una 
delegazione composta dm se­
gretari dei partiti politici co­
stituzionali, dai sindaci dì 
Sondilo, Albosaggia e Ber 
benno, da. un esponente della 
Comunità montana, dai consi­
glieri regionali della Provin­
cia e dal Presidente della 
Chinila regionale lombarda II 
compito di coordinamento e 
staio affidato al Presidente 
dell'Amministrazione provili 
ciak' 

Tale delegazione, autorevol­
mente rappresentativa, si ie-
chera a Roma nei prossimi 
giorni dove il dramma che 
*>ta vivendo la provincia di 
Sondrio verrà sottoposto alle 
.mionta cent iali. nella spe­
ranza di ottenere l'intervento 
delle Partecipazioni statali 

La Federazione CCIILC'ISL-
tUL Ma preparando lo scio-
pero generale di tutte le atti-
vita produttive che sarà at­
tuato entro questa setti ma­
ini Per realizzare la mobilita­
zione di tutta la popolazione 
attorno ad un obietuvo che 
assume ogni giorno di più i 
connotati di una vertenza ge­
nerale ternlonale unitaria sui 
problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo economico, 
avrà luogo oggi lunndi alle 
ore 15 presso il cinema Pe-
dretti una glande assemblea 
aperta ai lavoratori e alla po­
polazione che velia i limiti ì 
sindaci di tutu i 7M comuni 
della Valtellina e della Val 
Chiavenna 

s. b. 

la I : ,i le quali .ippunio quell.i 
del i leni io .li j.inlj] j( ,i di cj'.e 
sti ultimi lavoi.iion 

A 'al proposiu» signihi a1 ivo 
e il [allo che questa nuova 
manilesta volon'a di oppm^i 
i u i l.i ripresa nella haltaglia 
unita: .a. ai disegni del pa­
dronato sia scaturita p: ine i 
palmente dalla ci'ta di Ver 
bania dove — p>*]- la sua pai 
licolarita — laci orcio sindaca 
le stlappa*o alla Mon'ediMm 
e il più importarne BaMi so 
lo r io ida re a questi) nguai 
do i he, per la prima volta, il 
movimento operaio non siilo 
ha siiavcilio i piani i isirittu 
Hill di un grande monopolio, 
ma ha anche saputo imporre 
allo slesso un confronto sulle 
scelte produttive, insieme agli 
Enti locali riuniti, in quel ca 
so. in un Consorzio. 

Il segno del rilievo che, da 
parte anche dei vcrlici snida 
cali, si da a questo lucoido 
e alla sua portata e insieme 
al movimento di lolla clic sia 
ricrescendo nella zona, lo si 
coglie anche dalla decisione 
di svolge] e. propno a Verba 
ma, mercoledì .*», una mani 
resi azione nazionale, con la 
partecipazione del segretario 
della Tedi-razione CdlLCISL-
t'IL Macario, m occasione del 
lo sciopero di H ore dei grup 
pi delle libre tessile e chimico. 

In numerosi centri si ter 
ranno assemblee aperte alle 
forze politiche A Verbania, 
il cui Consiglio comunale, ana­
logamente al Consiglio regio 
naie, ha votalo un oidmo del 
giorno di i ondanna cicli,i pò 
sizione della Muntedisun e ci: 
richiesta al Governo affinchè 
coMringa la slessa a risposare 
gli accordi sindacali, sabato si 
e svolto un mi onlro fra la­
voratori. leu ze politiche, ani-
minisi raion comunali e Consi­
gli di quartiere Dalla riunio­
ne e scaturita la decisione da 
parie dei rappresentanti delle 
vane forze ed in particolare 
della Giunta popolare, di es­
sere presenti domani alle fl 
di Ironie ai camelli della Mini 
lehbre Pallanza al momenti» 
del rientro dei flou lavoratori. 

L'iniziativi ha un preciso 
significato m di: e/ione della 
piessione i-ìi? si intende lare 
sui padi onaìo nessuno e di 
sposto a lasc >ar < adere l'ae 
cordo sindacate del '~'.i, fatto 
che — se si venia a^e — por 
lerebbc alla morie economica 
non solo di Ve: barn a Inizia 
cosi a livello generale, una 
nuova iase della lolla in di 
fesa dell'occupazione e per 
l'applicazione cicgh accendi dei 
grandi gnippi. 

Giorgio Quaglia 
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CLK1JA MAKSTRINI 
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Arrestato l'uxoricida 
di Ventimiglia: ha 

tentato di uccidersi 
VKNTIMKìMA. 2 lebbraio 

In u:,a locali'a sra '->"i 
p rc •-: del < online e on 1 Ita­
lia Ì ucidaini: Irancesi han­
no tia ' to ;n :irri,L'o il mura­
ture Spinto A bel lo ricrea* o 
da oltre un mese quale pre­
sunto autoie dell'uccisione 
della niot'lie Ap,nes Graziano. 

1 a mattina del 19 dicem­
bre* .--corso verso le 5. la don­
na ven.va trovata cadavere 
hi imo la via nei pressi della 
abitazione imi il cranio sion 
daio a colpi cii baMune. Del 
cMitio veniva indiziato il ma­
nto. Sp:r:'o Abello, origina­
no ciclla prov me:a di Cuneo 
ed cmitirato a Mentono, che 
M era datti alla latitanza Per 
olire un mese e riuscito a 
MuRtzire l'Ha caccia dei j;cn-
darmi nascondendosi :n mon­
tagna nei pre-si del coni me. 

Quando ìen e stato rac-
(•luntu dai tendarnu. dopo a-
\eiii minacciati con una pi­
gola calibro 22 ha pò: cer­
cato di suicidar ì sparandosi 
un colpo alla testa Si trova 
ora ncoverato all'ospedale di 
Nizza 

COMI^E 
DI MISANO 
ADRIATICO 

PROVINCIA DI FORLÌ" 

P I A N O R E G O L A T O R E 
G E N E R A L E 

Awlso di pubblicazione 

/ / . S / \ i) A C O 
avverte 

che dal '.'• febbraio l'*7a al 4 
marze» 11*73 sarà depositato, 
presso la sede comunale, ai 
sensi druli articoli H e hi del­
la lei^o uibanisuca. il PI \NO 
IlIXiOLATOKK (iKNKRILF, 
adottalo dal Consiglio comu­
nale con aito n. 438 del 3U 
dn-embie li'74 

FINO A1J.K ORK 1» del 
j-jeniio :i aprile lì»7a potran­
no essei e presentate osser­
vazioni con le modalità ri­
sultanti dall'avvisi* pubblica­
to all'Albo Pretono e* nel fo­
glio annunzi ledali della Pro-
vinci, i 
Misano Adi latico, -7 1-1H7.1. 

11, SINDACO 
semprinì Ralf. Antonio 

Comune di 
Porto lolle 
PROVINCIA DI ROVIGO 

Av\iso <H licitazione 
pr ivata per l 'appal to 
dei lavori per la co­
s t ruzione della fogna­
tu ra nel een t ro del ca­
poluogo di Por to ToIIe. 

11 sindaco avveite i he pros-
Min.nnt nte .tvr.i luo^o una 
luita/ione privala per l'appal­
to dei ìavon per la costru­
zione della Tornatili a noi cen­
ilo del eapoluo^o di Porto 
Tulle 

1/nnpo] lo a base d'asta e 
I eli L ^i'.HiTL* 'Cr) 

I L ara ldica/ ione avverrà < on 
l.i procedura prevista dall'ar-

I taolo 1 lettera ai della leRge 
1 2 lebbraio 1!»"H, n 14. senza 

alcun limite di ribasso 
Gli m'c'icssati possono i lue 

l ice eh esseie invitati alla 
;-ara. nv olf̂ r ndo domanda a 
onesta Anima usi razione en 
:'-o dieci giorni dalla data 
di pubbli e.i/i une del presen 
te avviso ne! Bollettino Vi 
f.eiale di'll.i Regione 
l'uno Tulle, L'i* gennaio 197.". 

TL SINDACO 
Bruschi Camillo 

dolori 
reumatici 
la Pomata Thotmogeno e" 
lavonsce *t\ 
l'eliminazione del dolore. ,^J 

POMATA • / ; . 

THERMOGÉNE 
D. flffl.Bjji D.p.:m/btn 

MAGLIFICIO PRIMARIA IMPORTANZA 
completa gamma articoli uomo, donna, bambino 

per integrazione quadri 

ricerca AGENTI veramente introdotti 
buon dettaglio o medio ingro»fO p*r zona libern EMILIA-ROMAGNA 

Precisare dat i , referenze, case rappresentate 
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